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CombattègliaustriaciaVicenzanel ’48
EfumedicodelPasciàinBosnia

Ebbeuna vita intensa, il
vicentinoscopritoredel laccio
emostatico:fuanche ilmedico
dicorte delpasciàdellaBosnia,
Mehemet-Fahir.

Maandiamo conordine.
OlintoGrandessoSilvestri

nascea VicenzadaGiacomoe
dallavenezianaCecilia
Perlasca il 31 gennaio1822. Si
laureagiovanissimoin
medicina,nel1846, eottiene
subitol’assistenza allacattedra
dianatomiadell’università di
Padova.Allo scoppio deimoti
rivoluzionaridel1848
combattegliaustriaci a
Vicenzaedopola capitolazione
dellacittàripara inToscana.
Rientra l’anno successivo eper
qualchetempo èassistentedi
chirurgiaall’ospedaledi
Vicenza.
Contemporaneamentesi
occupadiindagare sulle cause
eglieffetti del colerache
infierisceincittà.Quandoil
pasciàMehemet-Fahir,
governatoredella Bosnia,
richiedenel 1849all’università
diPadova unvalente medico
persè ela sua corte,gli viene
indicatoproprioil vicentino.
Olintosi trasferiscea Travnik

(oggicentroamministrativo del
CantonemistodellaBosnia
Centrale)qualemedico personale
delgovernatore dellaBosnia.Alla
suamorte, unanno piùtardi,
rientranellacittà berica per
dedicarsidefinitivamente alla
chirurgia.

Uomodiscienza,Olinto fu anche
uncultoredipoesia, passione che
condivisecon la moglieElisa De
Muri,sposatanel 1871.Dal
matrimonionacquero Maria,Ester

eRenato.
Morìa Vicenza il 3ottobre 1881.

Ilsuo nome èricordatoin unavia
dellacittà(vicino al cimitero
maggiore), intitolataglicon
deliberazioneconsiliare del9
marzo1956.

Nellasua casavicentina,al civico
4dicontrà Zanella una lapide
muratanel 1922,a cent’anni dalla
suanascita, lo ricorda quale
“inventoredella legatura elastica
inchirurgia”.fMAT. GAZ.

\ILPERSONAGGIO. Diedeun contributo decisivoalla scienza medica

ILVICENTINO
CHEFERMÒ
ILSANGUE
DELLEFERITE

Ilcauterio, il ferrochirurgico che serviva afermare il sangueseparando ilembi delleferite ebruciandoli

Cipensò
ilpreside
diMedicina
all’università
diPadova
adargligiustizia
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Mattea Gazzola

Il laccioemostaticoèundispo-
sitivo che serve a bloccare l’af-
flusso di sangue nel caso di
emorragie esterne. Oggi lo si
usa durante i prelievi di san-
gueonegli interventidiprimo
soccorso.Unsuoprimitivouti-
lizzo con stretti bendaggi in
prossimità di una ferita per
controllare il sanguinamento
era invogagiàalla finedelSei-
cento, ma solo nell’Ottocento
ilsistemafuperfezionatoemo-
dernizzato.
IlmeritoèdelvicentinoOlin-

toGrandessoSilvestri, cheper
laprimavolta,nel 1853,misea
puntouna legatura elastica si-
mile al moderno laccio emo-
statico e la sperimentò in am-
bito chirurgico.
Prima di questa invenzione,

per evitare un’emorragia du-
rante gli interventi chirurgici,
imedicieranocostrettiaricor-
rereametodiempirici:schiac-
ciamento e compressione del-
learterie,usodiassorbenti, ri-
corso al cauterio, antica prati-
ca che consistevanel separare
i tessuti con un coltello arros-
sato al fuoco per cauterizzare
la superficie sanguinante.
Olinto Grandesso Silvestri

per contrastare le massicce
perdite di sangue durante im-
portanti interventi,comel’am-
putazione di arti, sperimenta
invece la legatura dell’arto
con lacci di gomma elastica
per comprimere i tessuti e in-
terrompere la circolazione.
È lui l’ideatore della legatura

elastica in chirurgia. Il siste-
mamesso a punto dal vicenti-
noprevede la legaturacon lac-
ci di gommadi vario diametro
in grado di esercitare intorno
all’arto una forza di compres-
sione costante, anziché l’azio-
ne intermittente deimeccani-
smi chirurgici di legatura con
lacci inestensibili regolati dal
chirurgo stesso. «È un errore
di meccanica, quando dalle
forze si può ottenere un’azio-
ne di lavoro continuo, quello
di usare di un’azione interrot-
ta»: così spiegaGrandessoSil-
vestri nel suo opuscolo “Delle
legature elastiche in chirur-
gia”, pubblicato a Padova nel
1875, in cui espone inmaniera
sistematica la sua invenzione.
I suoi primi esperimenti sul-

la legatura con gomma elasti-
ca, che utilizza sia “per taglia-
re, o per dire più esatto, per
scindere i tessuti” sia per pre-
venireleemorragienegli inter-
venti chirurgici, risalgono al
1853 ma i risultati vengono
pubblicati sulla “GazzettaMe-
dica Italiana delle provincie
Venete”quasiundecenniodo-
po,nel luglio 1862.

È questo il motivo per cui la
scopertadelVicentino, trascu-
rata in Italia, rischiò di essere
considerata un'invenzione
straniera.Sene contendevano
infatti il vanto alcuni tra i più
grandichirurghid’Europa,Ri-
chard a Parigi, von Dittel a
Vienna e Esmarck a Kiel. Ci
pensòametterelecose-e ichi-
rurghi stranieri - al loro posto
TitoVanzetti, preside della fa-
coltà di medicina di Padova
dal 1860 al 1866 e magnifico
rettore nel 1864, cui l’opera di
Grandessoèdedicata,rivendi-
cando al vicentino il merito
dell’invenzione: «In questi ul-
timi tempi la chirurgia si è ar-
ricchita di una nuova conqui-
sta, la legatura elastica, che
Grandesso-Silvestrihapropo-

sta per primo». «È ritenuta
moltovantaggiosaperchépre-
senta la propria utilità sovra
uncampopiùesteso, l’emosta-
sia in generale e l’emostasia
preventiva inparticolare”.
Numerosi i casi presentati

nelle riviste scientifiche del-
l’epoca “nei quali la legatura
elastica allo scopo di preveni-
re l’emorragia si mostrò evi-
dente”: nell’amputazione di
un piede “si saranno perduti
dueo trecucchiaidisangueve-
noso, learterienonnediedero
goccia;”nell’amputazionesot-
toilginocchio“duecucchiajdi
sangue costituirono tutta la
perditadurante l’atto operati-
vo”.Allora il sangue simisura-
va…acucchiaiate.f
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Illibrodel 1875

Lachiamava
“legatura
elastica”

TitoVanzetti
(chefuanche
rettoreaPadova)
contestò
lepretesedegli
altrichirurghi

OlintoGrandesso Silvestri (1822-1881) combattègli austriacia
Vicenzadurantei moti risorgimentali del1848

OlintoGrandesso Silvestrinel1853 inventò
il laccio emostatico.Ma lascoperta futrascurata
in Italiaerischiò diessere attribuita aun tedesco

La lapideposta dalComune incontràZanella perricordare Olinto Grandesso Silvestri

Imodernilacci emostatici,anchecolorati
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